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Introduzione

Cari lettori,

Tutti noi, in un modo o nell’altro, ci troviamo in balia delle circostanze. I desideri non si realizzano, i sogni non si avverano, in compenso le peggiori aspettative, quasi a farlo apposta, si verificano. Ma possibile che non possa avvenire il contrario? A quanto pare sì e vi spiegherò come.

Questo libro vi rivelerà un mondo assai strano, nel quale la realtà di tutti i giorni si presenta sotto un aspetto sconosciuto. Molte questioni esistenzialmente importanti vengono esaminate da un punto di vista assolutamente inaspettato. Ma ciò che più colpisce non è tanto l’inusualità di questa nuova realtà, quanto il fatto che essa è gestibile.

Il Transurfing è una tecnologia di gestione della realtà assai originale. Il fine qui non si raggiunge, ma si realizza fondamentalmente da solo. Ciò suona strano solo nel quadro della visione comune del mondo. Perciò, per capire, ci toccherà demolire il muro degli stereotipi fissi e delle false limitazioni.

Di fatto è abbastanza complesso sottomettere la realtà alla propria volontà. I desideri reconditi e i sogni arditi sono effettivamente difficili da raggiungere se ci si attiene alle norme e alle regole comuni. Si sa bene quanto siano poco efficaci, e a volte addirittura vani, i tentativi di cambiare se stessi o il mondo circostante.

Il Transurfing propone un modo fondamentalmente diverso di pensare e di agire al fine di ottenere ciò che si desidera. Non conquistare ma ottenere. E non cambiare se stessi ma ritornare a sé.

Il Transurfing si basa sulla presupposizione che esista uno spazio delle varianti in cui sono custoditi gli scenari di tutti i possibili eventi. Il numero di varianti è infinito, come infinito è l’insieme delle possibili posizioni di un punto sul piano cartesiano.

In questo spazio è scritto tutto quello che è stato, è e sarà. L’energia dei pensieri dell’uomo, a determinate condizioni, è in grado di materializzare un settore o l’altro dello spazio delle varianti.

La possibilità potenziale s’incarna nella realtà, al pari di un’immagine riflessa sullo specchio delle varianti. L’uomo è in grado di formare la sua realtà, ma per fare ciò deve osservare determinate regole. La ragione umana cerca invano di agire sull’immagine riflessa, quando invece dovrebbe cambiare l’immagine stessa.

E di che immagine si tratta? Come cambiarla? Come manovrare questo strano specchio? Il Transurfing risponde a tutte queste domande. Solo una domanda rimane insoddisfatta: cosa si cela lì, dall’altra parte dello specchio?

Nonostante il carattere fantastico delle idee illustrate in questo libro, esse hanno già trovato una conferma pratica. Coloro che hanno deciso di mettere in pratica il Transurfing hanno provato una sensazione a metà tra lo stupore e l’entusiasmo. Il mondo che circonda il Transurfer cambia in modo incomprensibile sotto i suoi occhi. Perché non si tratta di misticherie virtuali ma di una realtà gestibile.

Capitolo I

L’energia
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Per praticare la tecnica del Transurfing bisogna
godere di buona salute e di un livello piuttosto alto di energia.
Di seguito si riportano dei consigli semplici ed efficaci per
aumentare il tono e il benessere fisico e portare l’energia
al giusto livello. A questo fine non serve affatto stremarsi in
allenamenti, diete e altri metodi di violenza su se stessi.
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Non lottate per avere la salute e non
risparmiate energia. Lasciate che salute ed energia entrino dentro
di voi.

Il potenziale energetico

Per praticare con efficacia il Transurfing si
deve godere di un buono stato di salute e di un potenziale
energetico abbastanza forte. Può essere che riteniate di avere
una salute piuttosto buona, però forse non sapete come si
sente una persona veramente sana. Se fate fatica ad alzarvi al
mattino, se non avete voglia di andare al lavoro o studiare, se
dopo il pranzo vi sentite fiacchi e avete voglia di dormire, se
alla sera non avete altro desiderio che sistemarvi davanti al
televisore, vuol dire che il vostro stato di salute non è
affatto buono. In questo caso l’energia vi basta appena per
tenere in piedi una esistenza di routine.

Sbarazzandovi del peso dei potenziali superflui e
svincolandovi dalla presa dei pendoli siete riusciti a ottenere una
sufficiente quantità supplementare di energia che prima
consumavate inutilmente. L’energia, però, non è mai
superflua. Più avanti, in questo capitolo, troverete dei
consigli per incrementare il vostro livello di energia.

Per potenziale energetico noi intenderemo la
capacità di assimilare e usare l’energia. Si possono
convenzionalmente distinguere due forme di energia presenti
nell’organismo umano: l’energia fisiologica e
quella libera. L’energia fisiologica è il
diretto risultato dell’assimilazione del cibo.
L’energia libera è invece l’energia del Cosmo che
passa attraverso il corpo dell’uomo. Insieme esse formano il
nostro involucro energetico. L’energia dell’uomo da una
parte viene spesa nella realizzazione delle sue funzioni fisiche,
dall’altra viene rilasciata nello spazio circostante.
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L’energia del Cosmo si trova
nell’ambiente circostante in quantità illimitata.
L’uomo, tuttavia, può assimilarne solo una misera parte.
L’energia attraversa il corpo dell’uomo in due sensi.
Il primo flusso, dal basso verso l’alto, è
situato a un pollice dalla colonna vertebrale degli uomini e a due
pollici da quella delle donne. Il secondo flusso, invece, va
dall’alto al basso ed è in contatto diretto con
la colonna vertebrale. L’entità dell’energia
libera di una persona dipende dalla larghezza dei canali energetici
centrali. Quanto più larghi sono questi canali, tanto
superiore sarà il potenziale energetico.
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I flussi energetici centrali sono stati scoperti
dall’uomo tanto tempo fa. Non approfondiremo ora nel
dettaglio la struttura energetica dell’uomo. Se la questione
v’interessa, potete leggere la bibliografia relativa a questo
tema. L’energia circola nel corpo umano in un modo piuttosto
complesso, ma di questo non vi dovete preoccupare. Ai nostri fini
è sufficiente, per il momento, soffermarci sui due flussi
centrali.

Se il flusso normale di energia viene interrotto,
cioè se da qualche parte si formano “tappi” o
“buchi”, allora compaiono malattie di vario tipo. Per
contro, se un organo interno è colpito da una malattia, il
quadro energetico si altera. È difficile tracciare un netto
confine che indichi in quali casi la violazione della circolazione
di energia sia dovuta a cause fisiologiche, per esempio
l’intossicazione dell’organismo, e in quali casi i
disturbi fisiologici siano da attribuirsi a uno stato di
alterazione del flusso di energia. L’agopuntura, la
digitopressione, il massaggio dei centri energetici e altri metodi
possono ristabilire la normale circolazione del flusso di energia,
e in questo caso le malattie causate da una disarmonia energetica
spariscono. Ma produce da solo un effetto temporaneo. Affinché
tutto sia a posto, occorre aver cura sia del corpo fisico che di
quello sottile.

Il potenziale energetico dell’uomo è
strettamente legato al suo tono muscolare. La tensione muscolare
ostacola il normale funzionamento dei flussi invisibili e causa
interferenze nell’emissione del campo bioenergetico
dell’uomo. Una persona che si trova in uno stato di tensione
interiore può capitare in una compagnia disinvolta e, senza
proferir parola, alterare l’umore generale: è come se la
sua tensione fosse sospesa nell’aria. Così i presenti,
senza rendersene conto, percepiscono la sua energia negativa. La
tensione crea una irregolarità nel campo collettivo e genera
l’intervento delle forze equilibratrici. L’equilibrio
potrà essere ristabilito riportando l’energia a un
denominatore comune o estinguendo il potenziale insorto con
un’energia di segno opposto. La compagnia, per esempio,
può incominciare a schernire la persona troppo bloccata.

L’umore e il benessere fisico sono
direttamente legati al potenziale energetico. Uno stato di
depressione, stress, svuotamento, stanchezza e apatia, testimoniano
un deficit di energia. L’energia fisiologica da sola non
è sufficiente a mantenere un alto tono fisico. Una persona
può essere fisicamente stanca ma soddisfatta e vigorosa. E, al
contrario, un uomo sazio e non stremato può sentirsi depresso
e svogliato.

È proprio l’energia libera a giocare
un ruolo fondamentale nella posizione esistenziale attiva di una
persona. Se non si ha voglia di niente, significa che si è di
fronte a un deficit di energia libera. In questo caso ci si
potrà costringere a eseguire le funzioni di routine, mentre
creare o intraprendere attività creative e movimentate
sarà molto difficile. Ogni azione attiva cela una intenzione.
Se manca l’energia libera, manca anche
l’intenzione.

L’energia fisiologica viene consumata nella
mera esecuzione dell’azione. Ma a noi interessa l’altro
tipo di energia, quello che va a formare l’intenzione. Si
tratta propriamente dell’energia dell’intenzione.
È proprio questo tipo di energia che alimenta in noi la
risolutezza ad avere e ad agire.

Lo stress e il relax
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Uno stato di depressione o tensione causa il
blocco dei flussi energetici centrali. I canali centrali si
restringono e la circolazione dell’energia rallenta o
addirittura s’interrompe. In uno stato simile
l’intenzione perde la fonte della sua energia. In uno stato
di stress l’uomo non è in grado di agire con efficacia
per il fatto che la sua intenzione è bloccata. Lo stress
può influire sui canali energetici anche in modo opposto. I
canali si possono improvvisamente allargare, e allora la persona
compie atti incredibili, che non sarebbe in grado di compiere in
uno stato abituale. Fatti di questo tipo sono noti, ma accadono di
rado. Nella maggior parte dei casi le capacità e le
possibilità di un uomo in stato di stress diminuiscono
bruscamente.

Nel corso della sua giornata l’uomo si
trova ad affrontare una moltitudine di situazioni stressanti.
Queste situazioni variano per intensità di effetto: da molto
deboli, di cui ci si dimentica immediatamente, a forti, di quelle
che per molto tempo fanno uscire di carreggiata. La reazione
naturale dell’organismo di fronte a una situazione di stress
si manifesta nella tensione muscolare che coinvolge uno o più
gruppi di muscoli. Tali tensioni si sono radicate così
profondamente nelle nostre abitudini che semplicemente non ci
facciamo più caso. Ora, per esempio, leggendo queste righe,
starete probabilmente tendendo alcuni singoli muscoli facciali. Ma
vi basterà prestarvi attenzione per far sì che essi si
distendano immediatamente. Tra qualche minuto vi dimenticherete
della vostra faccia ed essa s’irrigidirà nuovamente
nella maschera che rifletterà il vostro stato emotivo.

Secondo un falso stereotipo, ci si può
sbarazzare dello stress per mezzo di tecniche di rilassamento. In
realtà, nel rilassarvi, lottate contro un effetto, senza
però averne prima sradicato la causa. La causa della tensione
fisica è la tensione psichica. Uno stato di oppressione,
agitazione, irritazione, panico, è causa di tensione
spasmatica dei muscoli. Il rilassamento cosciente dei muscoli
apporterà sicuramente un sollievo, ma solo temporaneo,
perché la tensione psichica ripristinerà presto lo stato
iniziale. Al fine di eliminare la tensione psichica occorre e
basta ridurre l’importanza. Vi trovate in uno stato di
tensione solo a causa del valore superfluo che attribuite a un
fatto che vi tocca nel vivo.
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Lo stress è una conseguenza
dell’importanza. Ci si può liberare immediatamente dello
stress: basterà ridurre l’importanza. Sostenere
l’importanza è inutile e dannoso. Non potrete mai
cambiare una situazione e agire efficacemente tenendovi addosso il
peso dell’importanza. In uno stato di stress è
sufficiente svegliarsi e rendersi consapevoli del fatto che il
pendolo vi ha preso al gancio dell’importanza. In che cosa
consista l’importanza, si capirà facilmente in ogni
singolo caso concreto. Ricordate a voi stessi che solo riducendo
l’importanza vi potete liberare dalla morsa del pendolo e
potrete agire con efficacia. Occorre rendersi conto che
un’importanza esagerata agisce sempre contro di
voi.
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In ogni situazione complessa sarà
sufficiente ricordarsi dell’importanza e ridurne
coscientemente il valore. L’unica difficoltà
consisterà nel ricordarsi per tempo. In una
situazione di stress la gente dorme e non si ricorda di alcun
Transurfing. Per liberarsi dallo stress sarà necessario
svegliarsi e ridurre l’importanza.

Se avete l’abitudine di prestare attenzione
al vostro stato interiore, non vi sarà difficile ricordare per
tempo. Ogni volta che provate un senso di disagio, chiedetevi il
perché, cercate di capire dove avete esagerato in importanza.
Per quanto “importante” sia per voi la situazione,
rinunciate coscientemente all’importanza, agite solo nei
limiti di una intenzione purificata. Solo in questo caso agirete
con efficacia.

Al fine di acquisire l’immunità agli
stress occorrerà sostituire la vecchia abitudine
d’innervosirsi per ogni minimo motivo con una nuova
abitudine, quella di trovarsi, nella misura del possibile, in uno
stato di rilassamento. Uno stato di rilassamento non equivale
affatto a fiacchezza o apatia, ma a uno stato di esistenza armonico
con il mondo circostante, a uno stato di equilibrio.
L’equilibrio presuppone l’assenza dell’importanza
interna ed esterna: io non sono né buono né cattivo e il
mondo non è né buono né cattivo; io non sono né
una persona miserabile né una persona importante, e il mondo
non è né miserabile né importante; e così
via.
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L’assenza d’importanza o, quanto
meno, una ridotta importanza, è condizione fondamentale per il
raggiungimento di uno stato di rilassamento. È inutile tentare
di rilassarsi in condizioni di elevata importanza. Per esempio, se
soffrite di vertigini, difficilmente riuscirete a rilassarvi
trovandovi sul tetto di un alto edificio. Se non è
possibile eliminare l’importanza, allora almeno non conviene
perdere forze nel tentativo di rilassarsi. In questo modo
spendereste energia non solo per tenere sotto controllo una
situazione d’importanza, ma anche per contenervi. Farlo non
serve: piuttosto, lasciatevi andare alla vostra emozione e
stressatevi a volontà.

Per la pratica del Transurfing occorre imparare a
entrare in uno stato di rilassamento in qualsivoglia situazione e
in tempi brevissimi. Non serve alcun tipo di autosuggestione
verbale, perché i muscoli si gestiscono con
l’intenzione, non con le parole. Si può rilassare la
maggior parte dei muscoli della faccia coscientemente, prestandovi
semplicemente attenzione. Di solito non si fa attenzione ai muscoli
finché non si accusa un senso di dolore o di disagio. Per
questo motivo sarà sufficiente abituarsi a passare mentalmente
uno sguardo su tutto il corpo e sciogliere le tensioni
muscolari.

Tuttavia ci sono dei gruppi di muscoli
disabituati a obbedire all’intenzione, e ciò a causa del
ritmo sedentario della vita moderna. I muscoli della schiena, per
esempio. È difficile gestire coscientemente i muscoli della
schiena, per questo con l’età la schiena comincia a
dolere. Per quanto banale possa sembrare, una ginnastica regolare,
specialmente per i muscoli della schiena, risulterà essere
assolutamente necessaria.

Premesso ciò, l’intero procedimento
consiste in quanto segue: senza fretta ma velocemente passate uno
sguardo interiore lungo tutto il vostro corpo e sciogliete le
tensioni. Cercate di cogliere immediatamente tutta la superficie
del vostro corpo come un unico intero. Immaginatevi che la vostra
pelle sia un involucro che all’improvviso cominci velocemente
a riscaldarsi dall’interno. Focalizzate la vostra attenzione
sulla superficie del corpo. Potete immaginarvi quello che volete:
che la pelle si riscaldi o che s’informicoli, o che venga
scossa da delle cariche energetiche. L’importante è che
sentiate di avere la pelle. E adesso provate a sentire
l’energia che si espande per tutta la superficie del corpo,
come le striature iridescenti su una bolla di sapone. In questo
momento siete una parte dell’Universo e vi trovate in
equilibrio con Esso. Non dovete sforzarvi di raggiungere sensazioni
particolari. Ognuno di noi sente a modo proprio. Non bisogna
sforzarsi in nessun modo. Eseguite l’esercizio come “en
passant”, tra una cosa e l’altra, ma con decisione. Se
riuscite a cogliere la sensazione integrale della superficie del
vostro corpo aperta alle trasfusioni di energia, significa che
avete raggiunto proprio quello che si dice uno stato di
rilassamento, di equilibrio e di fusione con il mondo circostante.
Se ripetete il procedimento più volte, comincerà a
riuscirvi immediatamente, e molto presto entrare in uno stato di
rilassamento sarà per voi facile come incrociare le braccia
sul petto.

I vampiri energetici
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Siamo immersi in un oceano di energia, ma
ricevere questa energia non è così semplice, perché
rispetto all’uomo essa si distribuisce in modo non
differenziato. Per ricevere coscientemente energia l’uomo
deve intenzionalmente allargare i propri canali energetici e
farvela consapevolmente affluire. Se, per fare un esempio banale,
quando bevete dell’acqua lo fate consapevolmente e
intenzionalmente, non potete con la stessa chiara sensazione
introdurre dentro di voi l’energia. L’uomo,
teoricamente, ha la possibilità di “caricarsi”
intenzionalmente dell’energia del Cosmo, ma questo potere si
trova in stato embrionale.
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È molto più semplice ricevere
l’energia altrui già assimilata. Di ciò si giovano
i cosiddetti vampiri energetici. L’energia altrui si assimila
facilmente perché possiede una determinata frequenza. Per
ricevere l’energia altrui è sufficiente sintonizzarsi su
questa frequenza. Allo stesso modo il circuito oscillante di un
radioricevitore capta non tutte le onde radio ma solo quelle su cui
è sintonizzato. I vampiri si nutrono di energia altrui
già assimilata, e a questo fine si sintonizzano sulla
frequenza della sua emissione.

Un vampiro si sintonizza sulla frequenza della
sua vittima a livello inconscio. Esternamente ciò si può
manifestare in modi diversi: per esempio può avvicinarsi con
fare insinuante a una persona, rivolgerle una domanda
insignificante, guardarla come se la volesse importunare, cercare
di toccarla, trattenerle il braccio, attaccare insistentemente
discorso. Un vampiro è capace di adattarsi al carattere e al
temperamento della sua vittima, è capace d’insinuarsi
nella sua anima per tentare di tastarne la “freile”.
Questo è il comportamento tipico del “vampiro
insinuante”. Egli è di solito un buon psicologo,
socievole ma non affascinante e anzi viscosamente appiccicoso, cosa
che si percepisce da subito. A dire il vero egli sa di essere
invadente e cerca, nella misura del possibile, di non
sembrarlo.

Un altro tipo di vampiro fa capo alla categoria
dei manipolatori. Il manipolatore, com’è noto, gioca sul
senso di colpa delle persone. Questo tipo di vampiro cerca
inconsciamente delle persone potenzialmente disponibili a offrirsi
al giudizio altrui o a chiedere consiglio in situazioni di
difficoltà. Anche la persona che soffre di un benché
minimo senso di colpa cerca inconsciamente chi lo possa giudicare e
subito graziare. Sostegno e consiglio servono a coloro che mettono
in discussione le proprie convinzioni e sono pronte a offrirsi al
giudizio altrui. In questo modo il vampiro e il donatore si trovano
l’uno con l’altro e ricevono l’uno
dall’altro ciò di cui abbisognano. Il manipolatore si
sintonizza con facilità sulla frequenza della sua vittima. La
tecnica che mette in atto è molto semplice: gli basta solo
sfiorare il problema che inquieta la vittima perché
quest’ultima si apra e gli apporti volontariamente il suo
contributo di energia.

Il terzo tipo di vampiro è il più rozzo
e aggressivo: si tratta del “provocatore”. Questa
categoria di persone passa subito all’attacco frontale e
cerca di smuovere la sua vittima dallo stato di equilibrio in cui
si trova. Come agiscano i provocatori vi è ben noto: essi
utilizzano tutti i mezzi a disposizione, a cominciare dalla presa
in giro latente per finire con la pressione diretta.
L’importante per loro è far uscire dai gangheri il
donatore, indipendentemente dal tipo di reazione: risposta villana,
irritazione, insoddisfazione, repulsione, non ha importanza, tutto
va bene purché si raggiunga il risultato.

Una persona diventa un vampiro energetico
inconsciamente, e sempre inconsciamente mira a sfruttare
l’energia altrui. Succede che nel corso della sua vita una
persona nota e registra determinate situazioni che le procurano
soddisfazione e un afflusso di forze, e in seguito, senza
rendersene minimamente conto, tende a reiterare questo tipo di
esperienze. Il donatore del vampiro, dopo una “seduta”,
si sente a pezzi.

Se dopo un contatto con una persona provate un
senso di oppressione, svuotamento, debolezza o tremore, significa
che “vi hanno usato”.

Sono comunque i pendoli che assorbono la
stragrande maggioranza dell’energia libera delle persone.
Come lo facciano, lo sapete già. I pendoli ricevono
l’energia altrui attraverso il canale dell’importanza.
A differenza del vampiro, che agisce per un tempo ridotto, il
pendolo può risucchiare energia ininterrottamente,
fintantoché la vittima emette sulla frequenza del pendolo. La
potenza di questa emissione è proporzionale
all’importanza.
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Quando qualcosa v’inquieta e vi opprime, il
vostro potenziale energetico è indebolito. Intuitivamente, a
livello energetico ciò viene percepito dalle persone e dagli
animali circostanti. Se il potenziale è debole, significa che
la consapevolezza e il senso di sicurezza sono venuti meno. In
questo caso, tra tutti i passanti che camminano per la strada
sarà proprio a voi che potrà abbaiare un cane, sarà
proprio a voi che potrà attaccarsi una zingara per carpirvi
dei soldi, sarà da voi che un vampiro energetico potrà
ricevere una buona dose di energia. Potreste anche essere
facilmente coinvolti in una situazione problematica.
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Non bisogna però vedere in ogni persona un
potenziale vampiro energetico. Se vi stressate per questo motivo,
aprirete da soli l’accesso al vostro campo bioenergetico. Per
difendersi da influenze indesiderate occorrerà semplicemente
rafforzare il proprio involucro energetico, controllare il livello
d’importanza e coltivare dentro di sé la
consapevolezza.

La consapevolezza vi permetterà, in ogni
momento, di rendervi conto che stanno cercando di coinvolgervi in
una trappola o in un gioco altrui; un basso livello
d’importanza, invece, ostacolerà la sintonizzazione
sulla vostra frequenza.

Converrà inoltre fare particolare attenzione
agli indizi della presenza di senso di colpa, per quanto
insignificante esso sia. Bisogna essere vuoti per non offrire
agganci. Un manipolatore, al primo o secondo inutile tentativo di
aggancio, vi lascerà in pace. Un forte involucro energetico
servirà anche da valida difesa contro le invasioni.

L’involucro protettivo

Ognuno di noi è circondato da un invisibile
involucro energetico. L’ uomo comune non è in grado di
percepirlo, ma se lo può immaginare. A questo fine, fate in
modo di sentire tutta la superficie del vostro corpo, così
come succede quando v’immergete in una vasca piena di acqua
calda. Non dico “provate”. Fatelo, semplicemente.
Quando vi mettete nella condizione non di provare ma di fare,
riesce subito, e non serve alcun allenamento. L’energia si
diffonde come un’onda lenta: parte dal centro del vostro
corpo, affiora in superficie e si trasforma in sfera. Immaginate
una sfera attorno a voi: è il vostro involucro energetico. Non
importa che esso non sia realmente percettibile, perché
già solo con la forza dell’immaginazione state muovendo
il primo passo in direzione del controllo del vostro involucro. Col
tempo arriverà anche la sensazione reale.
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Le persone dotate di sviluppati poteri
extra-sensoriali sono in grado di vedere sia l’involucro
stesso che tutti i difetti sulla sua superficie. Ognuno di noi
possiede già in partenza delle capacità extra-sensoriali,
solo che esse non vengono usate e perciò si trovano in uno
stato letargico. Questi poteri si possono risvegliare per mezzo di
lunghe esercitazioni o anche in un solo momento: è solo una
questione di forza dell’intenzione. Certo, acquisire una tale
intenzione è piuttosto difficile, ma ai nostri fini sarà
più che sufficiente semplicemente risanare il nostro
potenziale energetico. Un involucro debole non è in grado di
difendersi da una invasione violenta.

Per sviluppare e mantenere un sano potenziale
energetico si può effettuare regolarmente una ginnastica
speciale. È semplice e richiede poco tempo. Mettetevi in
piedi, dritti, come vi è più comodo, e sciogliete le
tensioni muscolari. Fate una inspirazione e immaginatevi che un
flusso energetico fuoriesca dalla terra, penetri al vostro interno
attraverso la zona del perineo, si muova lungo la colonna
vertebrale (più o meno alla distanza sopraindicata), esca
dalla testa e si disperda nel cielo. Poi espirate e immaginatevi
che dall’alto del cielo discenda un flusso energetico che
entra nella vostra testa, si muove lungo la colonna vertebrale e
scompare poi nella terra. Non è obbligatorio sentire
fisicamente questi flussi, basterà immaginarseli. Col tempo la
vostra sensibilità sarà così esercitata che
imparerete anche a sentirli.
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Immaginatevi poi che entrambi questi flussi si
muovano contemporaneamente l’uno verso l’altro, senza
incrociarsi, ognuno nel suo corso. All’inizio fatelo al
momento d’inspirare ed espirare, ma col tempo cercate di
evitare di collegare i flussi alla respirazione. Con la forza
dell’immaginazione (intenzione) potete accelerare i flussi,
aumentare la loro potenza. Ora immaginate che il flusso ascendente
esca e si disperda sopra la testa come una fontana. Analogamente,
il flusso discendente esce e si disperde in senso opposto, proprio
sotto i piedi. Sopra e sotto di voi zampillano due fontane. Unite
mentalmente gli zampilli delle due fontane in modo tale da
ritrovarvi all’interno di una sfera energetica. Poi prestate
attenzione alla superficie del vostro corpo. Cercate semplicemente
di percepire la superficie della pelle e poi provate a espandere
questa sensazione attribuendole una forma sferica, allo stesso modo
in cui un palloncino si espande quando viene soffiato. Quando
soffiate mentalmente la superficie della pelle, la sfera delle
fontane energetiche chiuse si fissa. Tutto ciò
dev’essere fatto senza tensione. Non bisogna sforzarsi di
provare a tutti i costi qualche tipo di sensazione. Non
preoccupatevi se non sentite fisicamente i flussi centrali. Siete
talmente abituati a essi che avete smesso di sentirli, così
come non sentite un qualsiasi organo interno sano. Concentrando
ogni tanto, regolarmente, l’attenzione sui flussi,
comincerete presto a provarne la sensazione fisica. Non sarà
così forte, come per esempio il tatto, ma sarà comunque
piuttosto reale.

Questa è, in sintesi, la ginnastica
energetica. Chiudendo l’uno nell’altro i due flussi
fino a formare una sfera, riuscite a creare attorno a voi un
involucro protettivo. Espandendo l’energia superficiale del
corpo sfera, fissate questo involucro in una forma stabile. I
vantaggi di questo tipo di ginnastica non hanno prezzo.
Innanzitutto l’involucro protegge dalle sconfitte. In secondo
luogo, allenando il vostro potenziale energetico, purificate i
canali sottili. Da una parte saltano via i tappi che ostacolano il
movimento dell’energia, dall’altra si chiudono i buchi
che fanno fuoriuscire l’energia dall’involucro. Tutto
ciò non avviene subito ma progressivamente; in compenso,
però, non vi servirà rivolgervi continuamente agli
specialisti di riflessoterapia o ai sensitivi. Potrete
riequilibrare da soli la normale circolazione dell’energia
nel vostro corpo.

È il caso di notare che l’involucro
energetico non è in grado di difendervi da vampiri e pendoli.
Questi parassiti, infatti, pompano energia sintonizzandosi sulla
vostra frequenza. Quando un pendolo tenta di agganciare la sua
vittima, questa si sbilancia dal suo stato di equilibrio. In quel
momento, per far affondare il pendolo dovete svegliarvi ed
eliminare l’importanza. I muscoli si distenderanno, il
potenziale energetico si riequilibrerà e il pendolo
affonderà nel vuoto. Se infatti non oscillate, esso non
potrà prendere la vostra energia. La consapevolezza è
necessaria per tenere costantemente sotto controllo quei momenti in
cui istintivamente perdete l’ equilibrio.

L’incremento del potenziale
energetico

L’incremento del potenziale energetico non
equivale al suo accumulo. Ciò potrà sembrare strano, dato
che siamo abituati a espressioni del tipo “mi manca
l’energia” o “sono pieno di energia”. Solo
l’energia fisiologica si può accumulare, in questo caso
sotto forma di calorie. A questo fine basterà nutrirsi bene e
riposare regolarmente. L’uomo non ha un posto dove accumulare
l’energia libera. Essa proviene al corpo dal Cosmo. Se i
canali sono sufficientemente larghi, l’energia
c’è, se sono stretti, invece, non passa. Per questo
motivo un alto potenziale energetico è dato innanzitutto da
canali larghi.
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L’energia libera è presente in ogni
luogo in quantità illimitata: potete prenderne a volontà.
Bisogna imparare a farla entrare dentro di noi e a sentirsi una
parte dell’Universo. Ciò però non deve essere un
atto unico: occorre cercare costantemente di provare una sensazione
di fusione energetica con il mondo circostante.
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L’uomo crede che l’accumulo di tanta
energia lo aiuti a diventare forte e in grado di raggiungere il
successo cui aspira. Di fatto questo tipo di accumulo serve solo da
preparazione a un intervento sul mondo con la forza
dell’intenzione interna. Come vi è già noto,
tentare di cambiare o vincere il mondo con metodi di forza è
una mossa estremamente complessa, ingrata, poco produttiva e che
richiede di conseguenza un gran dispendio di energia. L’uomo,
interagendo col mondo tramite la forza dell’intenzione
interna, ha una considerazione troppo alta di se stesso. Egli
è di fatto solo una goccia nell’oceano.

L’intenzione esterna non cambia il mondo e
non lotta contro di esso. Essa sceglie semplicemente in questo
mondo tutto quello che serve. Nella “bottega dello spazio
delle varianti” l’intenzione esterna non ha
necessità né di negoziare la merce, né di arraffarla
dalle mani dei venditori. Per il lavoro con l’intenzione
esterna non serve accumulare energia. Di energia ce n’è
tantissima in giro, ne siamo letteralmente immersi. Accumularla
sarebbe come nuotare in un lago tenendo in bocca dell’acqua
di riserva. Non cercate di accumulare energia, ma permettetele
semplicemente di penetrare liberamente dentro di voi sotto forma
dei due flussi che si vengono incontro. Potete a volte
chiudere questi flussi in due fontane contrapposte. Ecco, questo
è tutto quello che vi serve.

Non cercate di trasformarvi in un grumo di
energia, ma immaginatevi piuttosto come una goccia
nell’oceano. Cercate di riconoscere e percepire la
vostra identità con l’Universo, il fatto di esserne una
sua parte, e allora tutta la sua energia sarà a vostra
disposizione. Non cercate di concentrare l’energia dentro di
voi, ma piuttosto fondetevi con l’energia
dell’Universo. Allargate la vostra sfera energetica e
dissolvetela nello spazio circostante, senza dimenticare, in tutto
ciò, che siete una singola particella. E allora, muovendo
semplicemente il mignolo della vostra intenzione esterna, entro un
determinato periodo di tempo riuscirete a fare ciò che con la
forza dell’intenzione interna non sarebbe mai possibile fare.
Sto parlando del raggiungimento del vostro fine, non
dell’intenzione interna di dare un cazzotto in faccia a
qualcuno. Per soddisfare le esigenze immediate basta solo la forza
dell’intenzione interna!

L’energia libera sarà presente in
quantità sufficiente se i canali energetici non sono
ristretti. La restrizione dei canali energetici avviene per due
motivi: l’intossicazione dell’organismo e
l’azione continua degli stress. All’interno di un
organismo intossicato l’energia non può circolare
liberamente. In situazioni di stress i canali si restringono ancora
di più. Le brevi impennate di crescita energetica si alternano
di solito a prolungati periodi di calo. In questi periodi la
persona non è in grado di vivere una piena vita attiva, e
trascina una esistenza di routine.

Con il tempo i canali energetici si atrofizzano
sempre di più. Ciò dipende dal fatto che con
l’età l’uomo smette di evolversi, entra nel ritmo
della routine quotidiana e il lavoro con i canali praticamente
s’interrompe. L’allenamento dei canali avviene quando,
per un motivo o per un altro, si è costretti a utilizzare
l’intenzione al massimo livello. Nel processo di
raggiungimento di fini esistenzialmente importanti, l’uomo
stimola l’intenzione e, di conseguenza, i canali. Non appena
il traguardo viene raggiunto, però, l’asse
dell’intenzione incomincia gradualmente ad abbassarsi. E
così si arriva al momento in cui, la sera (e non solo), si
vuole una cosa sola: stravaccarsi in poltrona davanti al
televisore. I canali energetici si sono ristretti, l’energia
dell’intenzione non c’è più e la vita non
è più una gioia ma una gogna.
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Per fortuna tutto si può facilmente
risistemare. A questo fine non occorre costringere la propria
intenzione a conquistare nuove vette. I canali energetici si
possono ben esercitare grazie alla ginnastica energetica. Ma
sarà ancora meglio se riuscirete a portare sempre dentro di
voi la sensazione dei canali centrali e del corpo sottile. Questo
stato racchiude dentro di sé una serie di vantaggi: vi
permette di trovarvi in armonia e in equilibrio con il mondo
circostante, di reagire con sollecitudine ai cambiamenti del vostro
ambiente e di muovervi con successo secondo la corrente. Il fatto
è che siete collegati al campo d’informazione, a questa
fonte illimitata di materiali utili per la creazione. Ricevete
l’accesso all’energia del Cosmo, trasmettete una
emissione armonica che crea attorno a voi un’oasi di
benessere e successo. Ma la cosa più importante è che
agite al limite dell’unità dell’anima e della
ragione, cioè in prossimità dell’intenzione
esterna. In questo modo la vostra capacità di gestire
l’intenzione esterna si sviluppa e ciò significa che i
vostri desideri cominciano a realizzarsi sempre più facilmente
e velocemente.

Sarà sufficiente, di tanto in tanto durante
il giorno, attivare le fontane dei flussi energetici e cercare di
potenziarle mentalmente, ma senza sforzi eccessivi, senza tensione.
Se, facendo ciò, provate un senso di pesantezza alla testa,
vuol dire che il flusso ascendente supera per forza quello
discendente. In questo caso dovrete focalizzare l’attenzione
sulla corrente discendente e cercare di rafforzarla un po’. I
flussi devono essere in un equilibrio tale che il punto centrale si
deve trovare più o meno al livello del centro del vostro
corpo. Da questo punto dovete dirigere mentalmente
l’emissione su tutta la sfera energetica e in questo caso la
sensazione del corpo sottile dovrebbe sensibilmente intensificarsi.
In questo modo dovreste ottenere la sensazione complessiva del
flusso ascendente e discendente, uniti alla sensazione del vostro
corpo energetico.
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Se si concentra l’attenzione sul flusso
discendente, il centro energetico si sposta in giù. Al
contrario, se ci si concentra sul flusso ascendente,
l’energia tenderà ad accumularsi sulla parte superiore
del corpo. Il centro fisico della pesantezza, tra l’altro, si
sposterà così come si sposta il centro energetico. Questa
proprietà può essere sfruttata praticando sport. Se serve
stabilità nelle gambe, come per esempio nel caso dello sci da
discesa, basterà rafforzare il flusso discendente. Se invece
occorre saltare, basterà potenziare la corrente ascendente. I
maestri di arti marziali orientali conoscono bene queste
proprietà dei flussi energetici. Ci sono degli esperti che non
si lasciano smuovere dalla loro posizione mentre sono concentrati
sul flusso discendente. E, al contrario, se il maestro è
concentrato sul flusso ascendente, è in grado di eseguire
salti inimmaginabili.

[image: Image]

Effettuando esercizi fisici, prestate attenzione
ai flussi centrali. Non conviene farlo con troppo zelo, ché
l’impegno non vi farà ottenere nulla. Lanciate
semplicemente ogni tanto uno sguardo interiore sulla zona davanti
alla colonna vertebrale e provate a immaginare il movimento verso
l’alto del flusso ascendente, e quello verso il basso del
flusso discendente. Se vi abituerete a muovere regolarmente i
flussi centrali, svilupperete gradualmente l’abilità di
sentirli liberamente. Potrà sembrare che alcuni movimenti non
si accordino con la visualizzazione dei flussi. Non abbiate fretta,
col tempo imparerete a collegare facilmente qualsiasi movimento
alla sensazione dei flussi.

Se fate esercizi di culturismo, potete
sensibilmente incrementare il vostro potenziale energetico
concentrando l’attenzione sui flussi centrali. Quando fate un
movimento con tensione delle forze, dovrete concentrare
l’attenzione sui muscoli. Quando effettuate il movimento di
ritorno e i muscoli si rilassano, l’attenzione andrà
convogliata sui flussi centrali. Per sentire il movimento dei
flussi dovrete trattenere per uno-due secondi il momento del
rilassamento.

Prendiamo ancora come esempio le trazioni alla
sbarra. Prima di elevare il corpo bisognerà trattenere il
respiro, tirarsi su, espirare e concentrare l’attenzione
sullo sforzo. Quindi, al momento di scendere, si farà una
inspirazione, si distenderanno i muscoli e si dovrà
concentrare l’attenzione sui flussi centrali. Immaginate che
al momento di rilassarvi i flussi energetici si muovano
contemporaneamente in entrambe le direzioni. Bisognerà
raddrizzare i gomiti fino in fondo e rimanere sospesi sulle braccia
rilassate per uno-due secondi. Allora sentirete chiaramente questi
flussi: è come se si liberassero e cominciassero lentamente a
muoversi. Al momento del rilassamento non bisognerà
accelerarli. Lasciateli andare e date loro la possibilità di
muoversi liberamente.

Facendo le flessioni da terra si potrà, per
contro, spingere con forza i flussi centrali. Distendendo i gomiti,
spingete mentalmente con forza i flussi durante
l’espirazione. Effettuando gli esercizi, inspirate ed
espirate come vi è più comodo, per evitare un senso di
disagio. In linea generale, però, nella maggior parte degli
esercizi di culturismo, nella fase di sforzo il respiro va
trattenuto o viene fatta una espirazione, mentre nella fase di
rilassamento si inspira.

Il fatto stesso di prestare attenzione ai flussi
stimola il loro potenziamento. L’alternarsi di fasi di
tensione e rilassamento li stimola ancora di più, se si riesce
a convogliare correttamente l’attenzione. Nella fase di
tensione essi si sono fermati e si sono compressi come molle. Nella
fase di rilassamento queste molle si distendono e la forza dei
flussi aumenta. Dopo la tensione l’energia accumulata e
compressa si libera e, letteralmente, si spinge fuori con forza
attraverso i canali centrali.
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L’incremento del potenziale energetico non
solo vi aiuterà a tonificare la vostra attività vitale,
ma vi renderà una persona più influente. La vostra
emissione diventerà più consistente e ciò vi
potrà far comodo nei casi in cui vi occorrerà influire su
qualcuno o convincere qualcuno di qualcosa. Sono noti anche dei
metodi forti d’influenza energetica sulle persone, ma essi
contrastano con il principio del Transurfing, secondo il quale voi
non avete diritto di cambiare niente ma potete solo scegliere. Non
bisogna fare pressione o lottare contro il mondo circostante.
È un sistema poco efficace di raggiungimento dei propri fini.
Com’è noto, il mondo reagisce di norma a un atto di
forza con un atto di forza.

Quanto più alto sarà il vostro
potenziale energetico, tanto meglio si rapporteranno a voi le
persone, perché a livello inconscio sentono l’energia e
in un certo senso la utilizzano. Le persone comuni, però, non
si nutrono in modo mirato di energia, così come fanno i
pendoli. Piuttosto, è come se s’immergessero nel vostro
potenziale energetico quando l’energia eccedente fuoriesce
dai bordi delle vostre “fontane”. Offrendo la vostra
energia eccedente alle persone, otterrete la loro
disponibilità. La gente è così abituata a cedere
energia ai pendoli che è sempre contenta di trovare una fonte
che dia spontaneamente energia. A questo tipo di fonte fanno
riferimento le personalità cosiddette magnetiche o
carismatiche. Di costoro si dice che posseggano un fascino
inspiegabile, un magnetismo, e la cosa non deve affatto stupire.
Infatti, che cosa suscita la vos [...]
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